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La scienza della croce in università
DI LUCA MARCA 

«Nei territori del 
sapere 
contemporaneo 

abita una scienza triste e 
arrogante, essa ti dimostra 
che tu sei un organismo 
complesso, con straordinarie 
risorse e inevitabili 
degenerazioni. Alcune parti 
si possono aggiustare, altre 
cambiare. In ogni caso sei 
destinato a disfarti e a finire 
nel nulla. Non preoccuparti: 
tutto sarà riciclato. Sei 
destinato a disfarti e quindi 
non puoi permetterti di 
essere felice». Con questa 
provocazione l’arcivescovo 
di Milano Mario Delpini 
introduce la lectio magistralis 
tenuta presso l’aula magna 
dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Cremona 
nella mattinata del 2 marzo, 
Mercoledì delle Ceneri, 
affiancato dal vescovo di 
Cremona Antonio 
Napolioni e dal preside 
della facoltà di Scienze 
agrarie Marco Trevisan. 
Il tema dell’incontro, che ha 
dato inizio alla serie di pro-
poste promosse da Ufficio 
diocesano di pastorale univer-
sitaria in collaborazione con 
Università Cattolica e Museo 
diocesano, sul tema «La via 
della Croce», si fonda sul dua-
lismo e sul dibattito teologi-
co e filosofico fra scientia Cru-
cis (il sapere della croce) e l’at-
tuale sapere contemporaneo. 
«Nei territori del sapere con-
temporaneo abita un’econo-
mia obbligatoria – ha detto 
ancora l’arcivescovo Delpini –
. L’economia obbligatoria par-
la con il linguaggio dei nume-
ri, delle statistiche, delle cur-
ve e delle proiezioni del mer-
cato. Non conosce i nomi del-
le persone, conosce però i gu-
sti, i capricci, le disponibilità 
di spese. Non distingue il be-
ne e il male, ma piuttosto chi 
compra e chi vende, non sa 
nulla del buon cittadino, sa 
tutto del consumatore». Quin-
di l’arcivescovo ha prosegui-
to: «La parola della croce an-
nuncia l’essenziale del mes-
saggio cristiano: l’uomo non 
è destinato al nulla, ma alla 
vita di Dio. Questa vita è un 

dono che Dio fa tramite Ge-
sù: non è un “regalo”, è la gra-
zia di una vita, di una via da 
percorrere. Gesù ha fatto del-
la sua vita un dono, senza pre-
tendere niente, un dono di sé 
fino alla fine. E insegna: io so-
no la via, la verità, la vita. 
Cioè, se vuoi vivere, seguimi, 
fai della tua vita un dono, fi-
no alla fine. La via più pro-
mettente per vivere è quella di 
Gesù». 
Ma scienza e fede non viag-
giano su rette parallele, distin-
te e separate, poiché «tutto ri-
torna in Cristo – ha precisato 
Delpini –: la sapientia crucis 
non è solo un sapere, un prin-
cipio interpretativo e critico 
verso ogni conoscenza, è piut-
tosto una via da percorrere, 
uno stile di vita da abbraccia-
re. Chiamati a introdursi nel 
mistero della conformazione 
a Gesù, prende forma un po-
polo che percorre la storia, tra 
contraddizioni e peccati, ep-
pure determinato a scegliere 
la via della compassione, del-
la misericordia, del servizio». 
L’incontro, che ha visto la par-
tecipazione degli studenti 
dell’ateneo, introdotto dal sa-
luto del direttore della sede di 
Piacenza-Cremona della Cat-
tolica, Mauro Balordi, e da 
quello di un giovane, a nome 
anche dei compagni di studi, 

si è concluso con le parole del 
vescovo Antonio Napolioni 
che ha invitato a ricordare che 
«ogni giorno, fuori dalle no-
stre case e dai nostri confini, 
l’ingiustizia del male si fa sem-
pre sentire forte e presente, so-
prattutto in questi giorni, do-
ve nell’est dell’Europa una 
guerra infondata e insensata 
sta dilagando fra gli innocen-
ti. I cristiani non sanno quale 
sia l’origine e la motivazione 
che genera il peccato, ma è 
proprio nella necessità che si 
afferma maggiormente la glo-
ria di Dio, la dimostrazione 
che anche dove sembra non 
esserci più speranza, c’è anco-
ra chi trova la forza di amare, 
ed è nella vera fede che si può 
amare anche ci sta facendo del 
male. Che questo sia il moto-
re che ci guidi verso una nuo-
va Pasqua, che non sia sola-
mente una festa, ma un mo-
mento di amore e rinascita». 
La mattinata, animata dal 
coro dell’ateneo, si è conclu-
sa con il saluto di don Mauri-
zio Compiani, docente, assi-
stente ecclesiastico della sede 
cremonese della Cattolica e 
incaricato diocesano per la Pa-
storale universitaria, che ha 
fatto dono all’arcivescovo di 
una piccola opera d’arte, una 
pietra quale segno di relazio-
ne duratura.L’incontro con monsignor Delpini nell’aula magna del campus di Santa Monica

Una riflessione dell’arcivescovo Delpini 
nell’aula magna del Campus di S. Monica 
ha aperto il percorso quaresimale proposto 
dall’ufficio diocesano e dalla Cattolica

Giovani in cammino con i 10 comandamenti

Il «rosa» nella Chiesa 

Guarda alla festa della donna dell’8 
marzo la puntata odierna di Chiesa 

di casa, l’appuntamento web-tv settima-
nale con i protagonisti della vita pasto-
rale della Chiesa cremonese. Ad aiutare 
la riflessione sul ruolo della donna nel-
la Chiesa sono Maria Paola Negri, presi-
dentessa provinciale del Centro italiano 
femminile di Cremona (e vicepresiden-
tessa regionale Cif), e Gloria Manfredini 
in collegamento dal Brasile, educatrice 
cremonese che ha deciso di spendere 
un anno del proprio tempo mettendo-
si a servizio della comunità di Salvador 
de Bahia, gemellata con la Diocesi di 
Cremona, come missionaria fidei do-
num. Chiesa di casa, condotta da gior-
nalista Riccardo Mancabelli, è disponi-
bile sui canali social diocesani dal gio-
vedì sera e ogni domenica è proposto in 
tv alle 8 e alle 12.15 circa (dopo l’Ange-
lus) su Cremona1, e alle 11.45 e alle 
20.40 su TelePace.

Arriva anche 
al Santuario 
della Fontana 
di Casalmaggiore 
l’iniziativa di 
evangelizzazione 
ideata a Roma 
da don Rosini 
Appuntamento 
ogni martedì

Un’opportunità per giovani e adulti 
delle zone pastorali 4 e 5 della dio-
cesi, ma in ogni caso una ricchez-

za per tutta la nostra Chiesa. Sta per ini-
ziare presso il Santuario della Madonna 
della Fontana, a Casalmaggiore, il percor-
so «I 10 comandamenti», un cammino di 
evangelizzazione dei giovani e giovani 
adulti elaborato e sperimentato a Roma 
da don Fabio Rosini e poi diffuso in mol-
te diocesi d’Italia e non solo. L’esperien-
za si fonda su una storia quasi trentenna-
le e la testimonianza diretta di chi ha par-
tecipato conferma la bontà della propo-
sta. Il percorso ha una durata predefinita 
– un anno circa – e si fonda sull’ascolto 
della Parola, anzi più specificatamente 
delle dieci parole, i comandamenti, defi-
niti le «istruzioni di Dio per la vita». 
L’obiettivo è quello di sempre dell’annun-
cio cristiano: dare voce alla buona noti-

zia della salvezza che viene da Dio, inse-
gnare a scoprire «la parte migliore» della 
vita. Molti attestano che la partecipazio-
ne a questo cammino ha dato loro la pos-
sibilità concreta di cambiare in meglio la 
propria esistenza. Per partecipare non ser-
ve iscriversi e non c’è alcun vincolo: si trat-
ta semplicemente, come hanno sempre 
fatto i discepoli di Gesù, di accogliere un 
invito e di farsene portavoce a propria vol-
ta. Le catechesi saranno proposte da pa-
dre Francesco Serra, della comunità dei 
Frati Cappuccini del Santuario casalasco, 
e da alcuni preti della zona. Il primo ap-
puntamento è per martedì sera alle 20.45 
presso il Santuario della Madonna della 
Fontana di Casalmaggiore e successiva-
mente ogni martedì. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile scrivere una email 
all’indirizzo diecicomandamenticasa-
lamggiore@gmail.com.

L’APPROFONDIMENTO Serve uno sguardo di donna per custodire l’umano

Visite dedicate al Museo diocesano 

La lectio dell’arcivescovo Delpini all’Università Cattoli-
ca ha aperto «La via della croce», il percorso quaresi-

male proposto dall’Ufficio diocesano per la Pastorale 
universitaria, diretto da don Maurizio Compiani. Per ogni 
mercoledì di marzo studenti, insegnanti e personale non 
docente di qualunque ateneo possibilità di visite gratui-
te al nuovo Museo diocesano di Cremona, anche in ora-
rio serale (per prenotare è necessario compilare il form 
su www.diocesidicremona.it/adcrucem). L’iniziativa, che 
prende il titolo «Ad crucem: Il mistero della Croce nei te-
sori cremonesi», prevede una introduzione su un’opera 
presente nella sezione riguardante la Passione di Cristo, 
lasciando poi tempo libero per ammirare le altre sezio-
ni del museo. 
Il percorso si chiuderà mercoledì 6 aprile, alle 21 nella 
chiesa di San Luca, con la meditazione «Elevatio crucis. 
Contemplando il mistero della croce» offerta proprio dal 
biblista cremonese don Compiani che commenterà al-
cuni testi biblici, offrendo al contempo una introduzio-
ne alla Settimana Santa. L’appuntamento è aperto a tut-
ti e non necessita di prenotazione.

DI SARA PISANI 

In occasione della giorna-
ta per la donna, abbiamo 
intervistato Maria Paola 

Negri, dal 2017 presidente 
provinciale del Centro italia-
no femminile.  
A seguito del messaggio di 
Papa Francesco del 1 gen-
naio 2022, quale riflessione 
è emersa all’interno del Cif 
cremonese?   
«Un’affermazione del Ponte-
fice in quel discorso merita 
un approfondimento. Fran-
cesco ha voluto sottolineare 
l’importanza dello “sguardo 
inclusivo delle donne 
sull’umano”. È un richiamo 
incisivo perché ogni donna si 
impegni a vivere due dimen-

sioni della fraternità: l’acco-
glienza e la comprensione. 
Per verificare quanto la no-
stra mentalità e i nostri stili 
di vita siano coerenti con l’in-
segnamento cristiano, il Cif 
nazionale ha scelto come te-
ma per la Giornata interna-
zionale della donna del 2022 
“Custodire l’umano”».  
A indirizzare i vostri percor-
si di formazione di questi 
ultimi mesi è stata anche la 
preparazione del Sinodo. 
Quali temi affrontate negli 
incontri che tenete disloca-
ti sul territorio diocesano?  
«Abbiamo accolto l’invito del 
vescovo Napolioni per una ri-
flessione condivisa con le al-
tre aggregazioni laicali sui te-
mi del rinnovamento ecclesia-

le, dell’ascolto e del dialogo 
possibile tra Chiesa e società 
contemporanea. Il fatto che il 
Cif sia membro dell’unione 
internazionale delle associa-
zioni femminili cattoliche ci 
consente uno sguardo più am-
pio su alcuni aspetti della par-
tecipazione delle donne alla 
vita della Chiesa». 

Nonostante i periodi di 
chiusura a causa dalla pan-
demia, l’azione del Cif non 
si è mai arrestata. Quali 
strumenti di comunicazio-
ne avete utilizzato?   
«Abbiamo scelto ogni possi-
bile canale di comunicazio-
ne per non lasciare nessuna 
donna nella solitudine. Re-

gistrazioni sul canale youtu-
be del Cif nazionale, pubbli-
cazioni nella pagina face-
book del Cif lombardo, in-
contri provinciali e comuna-
li attraverso i social. Inoltre 
alcune tematiche affrontate 
sono approfondite negli ar-
ticoli del nostro periodico 
Cronache e opinioni e nella ri-
vista Donna Chiesa mondo, in-
serto mensile de L’Osservato-
re romano». 
Quali progetti avete per il 
futuro?   
«Proseguiremo negli inter-
venti di promozione della 
condizione femminile e 
nella collaborazione alle at-
tività di Casa di Nostra Si-
gnora, a Cremona, a soste-
gno delle donne in difficol-

tà. I danni al tessuto socia-
le provocati dalla pandemia 
sono evidenti. Questo 8 
marzo, così segnato da una 
guerra nel cuore dell’Euro-
pa, interpella tutti su una 
necessaria educazione alla 
convivenza civile e alla pa-
ce. Stiamo progettando al-
cuni percorsi di formazio-
ne per educatori e inse-
gnanti. Per l’infanzia il ri-
chiamo sarà alle linee pe-
dagogiche e didattiche del-
la conferenza “Peace and 
education”, tenuta da Ma-
ria Montessori nel 1932. 
Per gli interventi con ado-
lescenti e giovani, farà da 
guida la rilettura filosofica 
e storica del saggio Sulla vio-
lenza di Hannah Arendt».

Maria Paola Negri

TRA ARTE E FEDE

Alla vigilia della 
festa dell’8 marzo 

il punto su attività, 
prospettive e temi 

del Centro italiano 
femminile con 

la presidente Negri

Norme per Via crucis e attività parrocchiali 

La Diocesi di Cremona, per vivere in piena sicurezza il tempo 
di Quaresima, ha precisato alcune attenzioni da osservare 

per celebrazioni e attività parrocchiali riprendendo le norme 
espresse dall’Osservatorio giuridico legislativo della Regione ec-
clesiastica lombarda. In particolare sarà possibile celebrare la 

Via crucis in forma processionale per le vie 
pubbliche, ma con obbligo indossare le ma-
scherine anche all’aperto. Si ricorda, inol-
tre, che l’incontro di un gruppo parrocchia-
le o di un gruppo di catechesi è qualifica-
bile come una «riunione privata» e non è 
necessario il green pass; mentre serve la 
certificazione verde per incontri o testimo-
nianze (anche in chiesa) aperte a tutta la 
comunità, qualificate come «convegno o 
congresso». Se le «vite comuni» o «conviven-
ze» con ragazzi che frequentano nello stes-
so tempo le attivita  scolastiche sono da 

evitare, simili esperienze sono attualmente possibili rispettan-
do rigorosamente il Protocollo per le attivita  residenziali in ca-
so di giovani universitari o lavoratori, vacanze, campiscuola e 
gite per minorenni e/o maggiorenni, attivita  rivolte a mino-
renni che prevedono un solo pernotto in oratorio. Le norme 
nel dettagli su www.diocesidicremona.it/sicurezzacovid.

EMERGENZA COVID «Adora on the road»: il 20 marzo 
l’iniziativa delle suore Adoratrici

All’inizio della Qua-
resima due nuove 
iniziative delle Suo-

re Adoratrici del SS. Sa-
cramento di Rivolta d’Ad-
da per i giovani. La prima 
ha avuto luogo nella not-
te presso la Casa madre 
di Rivolta d’Adda con una 
proposta di adorazione 
eucaristica prolungata: è 
«Corro incontro a Te», 
che si concluderà questa 
mattina con la Messa in 
chiesa parrocchiale. Il 20 
marzo, invece, torna 
«Adora on the road». Il 
programma della giorna-
ta prevede la partenza da 
Rivolta d’Adda alle 8 alla 
volta del Santuario di 
Stezzano, nella Bergama-
sca. I partecipanti saran-

no aiutati dalla testimo-
nianza dei genitori di 
Giulia Gabrieli, giovanis-
sima «santa della porta 
accanto», ragazza berga-
masca venuta a mancare 
nel 2011, vero simbolo di 
tenacia e di fede, per la 
quale è in corso il proces-
so di beatificazione. A ca-
ratterizzare la proposta 
anche il pellegrinaggio a 
piedi da Stezzano a Berga-
mo alta per la celebrazio-
ne eucaristica conclusiva. 
Il rientro è previsto per le 
17. Ai partecipanti è ri-
chiesto di comunicare la 
propria partecipazione 
entro il 15 marzo al nu-
mero 338 4273127 (suor 
Giulia) e un contributo di 
10 euro.

Dal 1 al 3 aprile in Versilia weekend di spiritualità 
tutto dedicato alle famiglie con bambini piccoli

La Diocesi di Cremona, 
all’interno della pro-
posta che rivolge alle 

famiglie, riserva quest’an-
no un’attenzione speciale 
alle coppie con figli picco-
li (nella fascia di età da 0 a 
6 anni) perché riconosce la 
delicatezza di questo mo-
mento della vita famiglia-
re, che spesso i percorsi più 
tradizionali faticano ad in-
tercettare. Per questo pro-
pone loro un weekend a 
Tonfano, in Versilia, pres-
so la Casa di Nostra Signo-
ra, da venerdì 1 a domeni-
ca 3 aprile, per poter cre-
scere insieme come fami-
glie, sperimentando la bel-
lezza del confronto anche 
su temi educativi. 
I genitori saranno guidati 

nella riflessione dallo psi-
cologo e psicoterapeuta Et-
tore De Angeli, che appro-
fondirà la tematica dei tem-
pi della coppia sempre in 
equilibrio fra esigenze, ne-
cessità e bisogni personali 
e famigliari. 
I ritmi del fine settimana 
sono stati pensati da alcu-
ne giovani coppie che ben 
conoscono le esigenze del-
le famiglie con bimbi pic-
coli, affinché questi giorni 
possano davvero essere «a 
misura di famiglia». Tutti i 
momenti di riflessione, in 
particolare, prevedono la 
possibilità di affidare i figli 
a educatori che si prende-
ranno cura di loro. 
L’organizzazione delle gior-
nate è pensata per lasciare 

alle famiglie sia la pos-
sibilità di approfondire 
relazioni di amicizia che 
di ritagliarsi momenti 
famigliari. 
Per una famiglia program-
mare con anticipo non è 
semplice, tuttavia l’Ufficio 
diocesano per la Pastorale 
familiare sollecita le iscri-
zioni per poter organizza-
re al meglio il fine settima-
na. Il costo della partecipa-
zione al giorno è di 90 eu-
ro a coppia, 27 per i bam-
bini da 3 a 8 anni e 32 da-
gli 8 ai 13, con sconto fra-
telli del 10%; gratis fino ai 
3 anni. Per iscrizioni e in-
formazioni scrivere all’in-
dirizzo e-mail fami-
glia@diocesidicremona.it. 

Marta Lucchi


